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Con 





Maria 





         alla 













sequela 






di 
           



       
Cristo
Preghiera del Rosario

Riflessioni a cura di don Franco Greco

INTRODUZIONE

Pregare il Rosario…
La preghiera del Rosario nasce nei monasteri per aiutare i monaci, che non sapevano leggere, a pregare i salmi con le parole del Vangelo. Ad ogni “Ave Maria” corrispondeva a un salmo. Col passare del tempo questa preghiera si diffuse all’esterno dei monasteri per diventare la preghiera del popolo. Una preghiera semplice ma ricca nei suoi contenuti. Una preghiera ripetitiva, sì, ma nello stesso tempo sempre nuova ed affascinante. L’invito del Signore Gesù di pregare sempre, nel Santo Rosario, trova una sua attuazione perché oltre ad essere preghiera di parole è occasione di meditazione della storia della salvezza.

 Nella recita del rosario si invita Maria, Madre nostra, ad unirsi a noi nella preghiera. Tante persone in questa preghiera hanno trovato e trovano la forza per vivere. 

Il grande esempio del Beato Giovanni Paolo II che lo recitava ogni giorno e durante il suo pontificato volle dedicare un anno intero al Santo Rosario ampliandolo con l’introduzione dei misteri della luce. Tanti santi hanno pregato il rosario trovandone stimolo a una vita santa. 

San Bernardo di Chiaravalle, Cantore di Maria SS., utilizza parole alte nel meditare l’annunzio alla Vergine.

Purtroppo per tanti la preghiera del rosario è una preghiera monotona e ripetitiva, vuota e senza significato. Ma si dimentica che alle persone che si vuole bene, frequentemente si ripetono parole d’amore. Nella preghiera del rosario certamente aggiungiamo i nostri pensieri, le nostre preoccupazioni, i nostri problemi e tutto ciò ci sembra distrarci dalla preghiera ma se ci riflettiamo noi offriamo in quella preghiera tutto noi stessi.

Allora riscopriamo questa semplice preghiera alla quale ci invita anche la Vergine Santa, pensiamo a Fatima. Preghiera che salva e che ci invita ad imitare Maria nella sua obbedienza, nella sua disponibilità, nella sua fede.
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Misteri della Gioia 

(lunedì e sabato)

Questi cinque misteri sono detti  gaudiosi perché invitano alla gioia. Gioia scaturita dall’incarnazione del figlio di Dio. Rallegrati dice l’angelo a Maria invitandola alla gioia perché Dio si rende presente. Gioia rivolta al mondo intero perché finalmente esce dal buio, Dio viene a condividere con noi la nostra stessa vita redendola e salvandola. Il Sì di Maria diventa il Sì dell’uomo che risponde generosamente al progetto di Dio.
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Primo mistero della Gioia

L’Annunzio a Maria

Dal Vangelo di Luca (1, 28-31)
Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te". A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Emozionante questo incontro. Quando venne la pienezza del tempo Dio mandò il suo Figlio nato da donna (Gal 4,4). Questa pienezza, Dio la raggiunge con Maria: L’emozione si evidenzia non solo nel Sì di Maria ma  anche nella ricerca di Dio della collaborazione dell’uomo: tutti siamo cercati da Dio perché Lui ci considera figli e collaboratori. La risposta di Maria è positiva perché riconosce che Dio chiede per dare. La sua risposta “eccomi” è incentrata nella gioia: Dio è venuto a visitarmi. Maria ben conosce la storia d’Israele e come Dio abbia richiesto sempre una collaborazione coraggiosa.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Madre Gioiosa,

ti preghiamo affinché anche noi sappiamo rispondere di Sì al Signore in maniera completa nell’abbandonarci fiduciosi nelle sue mani. Dinnanzi alle difficoltà ricordaci che nulla è impossibile a Dio.

Secondo mistero della Gioia

 Maria incontra Elisabetta 
Dal Vangelo di Luca (1, 39-42)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!
Un altro incontro. Tra due persone che hanno ricevuto la visita di Dio. Due nascite straordinarie. Le due donne esultano per quanto Dio ha operato in  loro. Dall’incontro con Dio nasce sempre qualcosa di grande, in tante occasioni ci sentiamo sterili e incapaci e anche alle proposte di Dio ci rifiutiamo di collaborare. Impariamo da queste due donne.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA
Madre Gioiosa,

aiutaci a metterci in cammino per andare incontro agli altri e portare il Signore: il nostro “Andare” di fretta tante volte ci impedisce di incontrare i fratelli, Tu invece di fretta sei andata per questo. Aiutaci ancora ad essere solleciti per aiutare ed aprirci ad un amore autentico.

Terzo mistero della Gioia

La nascita di Gesù
Dal Vangelo di Matteo(1,18-25)
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 19Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 20Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; 21ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati".

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù.

Conosciamo la nascita di Gesù per opera dello Spirito Santo in Maria Sua Madre. Ma nella nascita di Gesù c’è anche lo straordinario impegno di Giuseppe, uomo giusto, timorato di Dio. Giuseppe accetta, anche Lui come sua moglie, il progetto di Dio: comprende che finalmente Dio realizza le sue promesse e come sempre, il Signore, chiede l’intervento dell’uomo. Giuseppe, nell’accettare, permette al Figlio di Dio di incarnarsi e stabilirsi all’interno di una famiglia. Nel Vangelo si dice della Vergine Santa che serbava queste cose nel suo cuore, sicuramente anche Giuseppe meditava tutto ciò che gli accadeva.

La nascita di Gesù, fatto meraviglioso, mette Giuseppe in atteggiamento di adorazione come i pastori e i magi.

Dall’esempio di Giuseppe nel pregare impariamo anche noi a sapere accogliere il Signore che ancora oggi viene nella vita degli uomini. Cristo continua a nascere nel cuore degli uomini in quei cuori disponibili e aperti. Che il Patriarca Giuseppe ci aiuti ad accogliere il Suo Figlio adottivo.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Madre Gioiosa,

nella nascita del Tuo Figlio hai dato all’umanità la gioia grande di rinascere a vita vera. Aiuta tutte le mamme in difficoltà a comprendere che il dono della vita è il dono più grande. Ogni vita che nasce ci ricorda che Dio ci ama. Aiutaci a capire che ogni aborto è uccisione e rifiuto di questo amore.
Quarto mistero della Gioia

Gesù è presentato al Tempio 

Dal Vangelo di Luca (2, 22-32)
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: "Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele".

Il tempio: luogo di incontro. Incontro con Dio, incontro con i fratelli. Gesù viene presentato al tempio per incontrarci. La sua missione è quella di riconciliare gli uomini con Dio. “Gesù è la mano che il Padre tende ai peccatori” (Canone della riconciliazione II). La sua offerta al Padre nel tempio è offerta di amore e di riconciliazione: «Ecco io vengo Signore per fare la Tua volontà». Simeone, che in quel bambino riconosce il Salvatore, esulta, nel suo cantico, che i suoi occhi hanno visto la salvezza.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Madre Gioiosa,

Tuo figlio viene per incontrarci. Aiutaci a sapere uscire dalle nostre prigioni che ci impediscono questo incontro e ancora sostienici a non essere distratti ai vari incontri che abbiamo con Gesù in particolare nell’eucaristia.
Quinto mistero della Gioia

Il ritrovamento di Gesù al Tempio 
Dal Vangelo di Luca (2, 42-46)

Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 
Quante ricerche di Dio in posti anche sbagliati, in posti dove vorremmo trovarlo. Siamo come Elia che spera di trovare Dio nel frastuono del vento o nel terremoto ma lo troverà nel vento sottile. Gesù si trova nelle cose del Padre suo. E quali sono queste cose? Nei poveri, nei deboli, nelle persone sofferenti. Ma non dimentichiamoci che principalmente Dio si trova in noi. Il grande S. Agostino nelle sue Confessione c’è lo insegna: «Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti ho amato. Ed ecco che tu stavi dentro di me e io ero fuori e là ti cercavo».

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Madre Gioiosa,

preoccupata ti sei messa alla ricerca di Gesù, come ogni buona madre. Ti chiediamo di cercare noi che con facilità  ci smarriamo ma non per fare le cose del Padre, ma per perderci in tanti meandri della vita. Aiutaci a metterci alla ricerca di Dio col desiderio di trovarlo.

Misteri della Luce 

(giovedì)

I misteri della luce sono stati inseriti dal Beato Giovanni Paolo II nel suo “Rosarium Virginis Mariae”. Misteri che ci invitano a contemplare l’azione salvifica di Cristo: Battesimo, nozze di Cana, annunzio del Regno, trasfigurazione e istituzione dell’Eucaristia. È stata una vera novità in quanto siamo stati abituati solo a meditare la nascita, la morte e la resurrezione di Gesù.  Cristo nel suo percorso terreno ha vissuto la sua vita  nello scoprire l’azione del Padre. Tale sia la nostra riflessione per accogliere l’intervento del Padre nella nostra vita.
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Primo mistero della Luce
Il Battesimo di Gesù
Dal Vangelo di Marco (1, 9-11)

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: "Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento".
Gesù inizia il suo ministero nell’accettare il battesimo di Giovanni. Battesimo rivolto a tutti per convertirsi. Gesù, Figlio di Dio non ha bisogno di questo ma attraverso di esso inizia la sua missione che è quella di redimere l’umanità bisognosa di conversione. Gesù mette sulle sue spalle questa umanità ed ecco che il Padre rivolge la sua parola: “Questi è il figlio mio prediletto nel quale mi sono compiaciuto”. Nel nostro battesimo veniamo accolti come figli nel Figlio e quindi anche noi veniamo chiamati figli prediletti. Nella nostra vita dobbiamo svolgere il compito che ci è affidato, tale da sentirci dire: “in te mi sono compiaciuto”.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Vergine della Luce,

siamo stati accolti come figli nel battesimo. Aiutaci a vivere come tali nel convertirci quotidianamente alle proposte che il Signore Dio ci fa e ad impegnarci a seguire la vocazione che ci viene data nel battesimo.

Secondo mistero della Luce
Le nozze di Cana
Dal Vangelo di Giovanni (2, 1-11)

 Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno vino". E Gesù le rispose: "Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora". Sua madre disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela"…E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le anfore"; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto". Ed essi gliene portarono. Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Gesù viene invitato a queste nozze: è un ospite. Gesù accoglie l’invito a trascorre questo momento di festa , di gioia di condivisione. Il giorno delle nozze è giorno nel quale i due sposi si promettono fedeltà, accoglienza e disponibilità nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia e il Signore vuole essere presente per rafforzare questo proposito; nel brano si legge che questa loro felicità è oscurata dalla mancanza del vino, mancanza di speranza. Ecco che la Vergine partecipa a questa difficoltà chiedendo a Gesù di intervenire e dice ai servi: “fate quello che vi dirà”. E’ certa dell’intervento del figlio. Anche a noi rivolge lo stesso invito chiedendoci di avere fiducia nel Signore.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Vergine della Luce. 

la tua presenza alle nozze di Cana è stata di intercessione. Intercedi anche per noi che spesso siamo senza il vino della gioia, della speranza e che con facilità interrompiamo le nostre scelte di vita e ancora ti preghiamo per tutte le coppie in crisi.

Terzo mistero della Luce
Gesù annunzia il Regno di Dio 
Dal Vangelo di Marco (1, 15)
Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo".
La missione di Gesù è quella di instaurare il  Suo Regno. Regno di pace, amore, fratellanza, perdono. Il regno di Dio è vicino, convertitevi e credete al Vangelo. Il regno non si impone ma si propone in quanto il regno è Gesù Cristo.

Convertirsi significa accogliere il Signore Gesù nella propria vita e impegnarsi ad accogliere le proposte del regno. Gesù invia i suoi discepoli a proclamare il Regno di Dio presente nella vita.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Vergine della luce,

il Tuo figlio Gesù è venuto ad instaurare il Suo Regno; fa che tutti noi ci sentiamo operai umili di questo regno e fa che ognuno continui a edificare con la propria vita il regno di pace, giustizia e amore.

Quarto mistero della Luce
Gesù si trasfigura su un alto monte 
Dal Vangelo di Luca (9, 26-27)
Gesù prese con se Pietro, Giacomo e Giovanni e salì sul monte a pregare. Mentre pregava il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida come e sfolgorante. 
Gesù invita i tre discepoli a salire sul monte per appartarsi e nella solitudine si trasfigura facendo sperimentare la resurrezione. E’ l’invito che viene proposto anche a noi di appartarci con Gesù per farci assaporare la gioia dell’immortalità ma invitandoci a camminare nella vita anche nelle difficoltà e con la croce.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Vergine della luce,

aiutaci a saperci raccogliere in preghiera autentica per sperimentare la gioia della trasfigurazione. Che la preghiera diventi vero incontro con Dio. Una preghiera  che ci invita a scendere a valle per portare a tutti il Signore.

Quinto mistero della Luce
Gesù dona l’Eucarestia 
Dal Vangelo di Matteo (26, 26-28)
Mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: "Prendete, mangiate: questo è il mio corpo". Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: "Bevetene tutti,  perché questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati.
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Il più grande dono di Gesù. Ci ha permesso di rimanere con noi sempre un rimanere non in maniera ideale ma concreta facendosi nostro cibo: “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna”. Cristo si immedesima nel pane perché sa che l’uomo si nutre di questo. Ma il suo corpo è anche significato nella Chiesa come membra del suo corpo. Quindi anche noi diventiamo cibo.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Vergine della luce,

il Tuo Figliolo è voluto rimanere con noi attraverso l’Eucarestia fa che sappiamo vederlo in quel pezzo di pane per nutrirci di Lui e divenire anche noi  pane per il mondo affamato.
Misteri del Dolore 

(martedì e venerdì)

Nei misteri dolorosi riviviamo la passione di Gesù. Momenti drammatici e dolorosi. In questa esperienza si manifesta il grande amore di Cristo per tutti gli uomini. Accetta ingiustamente la condanna permettendo all’uomo di rifiutare questo amore. Nella sua passione Gesù accetta il tradimento, il rinnegamento, lo scambio, il peso della croce, l’abbandono. L’unica che gli sta vicino è la Madre che  con Lui soffre. Maria ricorda le parole che Simeone le rivolse al tempio: “e anche a te una spada trafiggerà l’anima”.

Primo mistero del Dolore
Gesù prega nell’orto degli ulivi 
Dal Vangelo di Matteo (26, 36-39)
Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsemani, e disse ai discepoli: "Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare". E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me". E, avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: "Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!". 

Gesù è sempre stato uomo di preghiera. Nella solitudine dell’orto degli ulivi accoglie la volontà del Padre pur nella sofferenza. Suda sangue, sangue che salva. Poco prima nell’istituzione dell’eucarestia ha donato il vino dicendo che è il suo sangue sparso per la remissione dei peccati. Sangue che rigenera e da salvezza.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Madre dolorosa, 

aiutaci a sapere dire “Sia fatta la Tua volontà”  nei momenti di difficoltà, di dolore, di disperazione. Non farci cadere nel pessimismo ma aiuta anche noi a sapere offrire la nostra vita.

Secondo mistero del Dolore
Gesù è flagellato alla colonna 
Dal Vangelo di Giovanni (18, 38  - 19,1)
Pilato uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non trovo in lui nessuna colpa. Vi è tra voi l'usanza che io vi liberi uno per la Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re dei Giudei?». Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!»… Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. 

Non sono bastati gli insulti, le motivazioni ridicole per la sua condanna, anche la flagellazione. Gesù è flagellato perché ripari le sue malefatte. Ma quali? Lui è colui che ha predicato l’amore, che ha invitato al perdono, che ha detto: “amate i vostri nemici”. Per questo viene flagellato. Colui che ha abbracciato i peccatori ora viene abbracciato con delle frustate.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Madre dolorosa,

anche noi veniamo flagellati dalle situazioni tenebrose della vita. Ma tante volte ci ribelliamo contro Dio accusandolo che ci lascia soli. Aiutaci ad avere forza nell’affrontare le difficoltà della vita.

Terzo mistero del Dolore
Gesù è coronato di spine
Dal Vangelo di Giovanni (19,2-3)
E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: "Salve, re dei Giudei!". E gli davano schiaffi.
Pilato chiese: “Tu sei re?”; “Tu lo dici”, rispose Gesù. Una regalità non umana, ma divina; una regalità che mette veramente a servizio e che Gesù esercita. Nell’ultima cena Lui, Maestro e Signore, lava i piedi agli apostoli invitandoli a fare altrettanto. Quando i figli di Zebedeo chiedono di sedere uno a destra e l’altro a sinistra Gesù chiede loro: “Potete bere il calice che io sto per bere?” (Mt.20,22)

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Madre dolorosa.

Che dolore grande hai provato nel vedere Tuo Figlio così oltraggiato e deriso. Purtroppo questo continua con tanti tuoi figli che vengono calpestati. Ti preghiamo, aiutaci a non essere così superficiali nei confronti di chi subisce queste angherie ma di essere capaci di alzare la voce.

Quarto mistero del Dolore
Gesù è caricato della croce
Dal Vangelo di Marco (15, 21-22)
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Golgota, che significa luogo del cranio.
Gesù ha detto:” Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi stesso, prenda la sua croce e mi segua” (Mt.16,24). La croce è motivo di sofferenza e di morte. Gesù l’accetta perché sa che solo attraverso di essa può salvare l’uomo. Ecco l’invito che rivolge ai suoi discepoli: la croce motivo di salvezza.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Madre dolorosa,

la croce è il segno più ignobile della vita dell’uomo ma il Tuo Figlio l’ha accettato per amore e per salvarci. Aiutaci a comprendere che anche per noi il portare la croce diventa segno di amore e di salvezza. Ti chiediamo di aiutarci a portarla.

Quinto mistero del Dolore
Gesù è muore in croce
Dal Vangelo di Luca (23, 33-46)

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: "Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno"... Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo spirò.
Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio, ma spogliò se stesso assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini (cfr. Ef 2,6-7).

La morte è un fattore naturale per tutti gli esseri umani; Cristo l’accetta per redimerla: Morte obbrobriosa voluta dagli uomini. Colui che è la vita e dona la vita viene ucciso.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Madre dolorosa,

la certezza della morte ci fa paura se la vediamo come conclusione di tutto. Ma nella morte del tuo Figlio Tu hai saputo vedere la vita. Aiutaci a comprendere che anche per noi, alla conclusione della vita terrena, si apre la vita autentica e donaci la capacità di sapere donare la vita per i fratelli.

Misteri della Gloria
(mercoledì e domenica)

I misteri della gloria ci riportano al tema della gioia. Dolore, sofferenza, tristezza, morte sono sconfitti. Si vivono certamente, ma la loro conclusione non è la disfatta ma la vittoria. La vita, l’amore, la fraternità trionfano. Cristo risorge e la vita risorge. 

La meditazione di questi misteri porti ciascuno a scoprire la vera gioia che Gesù risorto porta a tutti: “Non abbiate paura io ho vinto la morte”.
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Primo mistero della Gloria
Gesù risorge da morte 
Dal Vangelo di Luca (24, 1-6)
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: "Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato". 

“Non è qui è risorto”, l’angelo dice alle donne. “Perché cercate tra i morti colui che è vivo?” Queste parole dovrebbero riecheggiare sempre in noi quando siamo presi da momenti di tristezza e disperazione. Non tutto è perduto ma con Lui tutto risorge. Anche noi siamo invitati a risorgere da certi comportamenti, da certe scelte di vita che ci portano a sentire solo segni di morte. Tante volte siamo come i discepoli di Emmaus, scoraggiati e delusi, ma Lui si rende presente, invitandoci a parlargli e, incoraggiati, lo invitiamo a rimanere con noi.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Vergine Gloriosa,

la gioia che Tu hai provato nel vedere il tuo Figlio risorto continui con noi, invitati da Te, a saper uscire dalle nostre tombe che ci impediscono di vivere la vita vera. Aiutaci a provare la resurrezione che il Tuo Figlio ci dona nei sacramenti.

Secondo mistero della Gloria
Gesù ascende al cielo 
Dal Vangelo di Marco(16, 19)
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio.
 
Gesù ha compiuto la sua missione. Ritorna al Padre per essere il nostro avvocato. Ma Gesù non ci ha lasciati, ma ci ha promesso di rimanere con noi: “Io sono con voi sempre”. Ancora Gesù continua la sua missione tramite noi inviandoci nel mondo: “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo”. Continuiamo la Sua presenza nel mondo tale da permettere di dire “Chi vede noi vede Gesù”.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA
Vergine Gloriosa,

aiutaci ad essere immagine del Tuo Figlio. Sostienici nel nostro cammino per essere veri testimoni della parola del Vangelo che ci invita a una vita buona.

Terzo mistero della Gloria
La discesa dello Spirito Santo sulla Chiesa 
Dagli Atti degli Apostoli (2, 1-4)
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro cinque lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Gli apostoli e Maria sono in preghiera e in questa azione ricevono il dono dello Spirito, quel dono che permette loro di essere testimoni. Tanta paura nel loro cuore, tanti dubbi. Maria li sostiene e li incoraggia. Lo Spirito creatore, santificatore e consolatore scende su di loro. Lo Spirito scende in forma di fuoco per riscaldare i loro cuori e bruciare le loro paure.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA
Vergine Gloriosa,

unisciti alla nostra preghiera e invoca su di noi il dono dello Spirito perché si rinnovi la Pentecoste che ci permette di uscire dalle nostre paure e dubbi. Che le nostre case diventino cenacolo nel quale tutti siamo inebriati dallo Spirito per fare, della nostra vita, una scelta bella del Vangelo.

Quarto mistero della Gloria
Maria è assunta in cielo 
Dal Vangelo di Luca (1, 48-49)

Tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente.

Anche Maria ha concluso la sua vita terrena. Vissuta nell’obbedienza a Dio e nel suo totale dono. Ha saputo conciliare il vissuto terreno con la fede, non una fede cieca ma meditata giornalmente nel suo cuore. In virtù della risurrezione del Figlio, Lei anticipa la glorificazione del corpo nell’entrare in maniera definitiva nella gloria e diventando sempre più immagine e modello della Chiesa futura.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Vergine Gloriosa,

aiutaci a sapere contemplare la gloria che il Signore Gesù ci ha promesso se anche noi saremo capaci di vivere una fede autentica. Permettici di essere veri discepoli del Tuo Figlio nell’imitarti.

Quinto mistero della Gloria
Maria è incoronata Regina 
Dall’Apocalisse di Giovanni (12, 1)

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. 

La regalità è un dono che Dio fa a tutti i suoi figli che ricevono il battesimo. Maria, l’eletta, riceve dal Signore il premio alle sue scelte, al suo essere stata discepola obbediente. Dio la premia incoronandola regina. Maria sotto la croce viene affidata come mamma, ora è contemplata regina perché protegga i suoi figli.

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria…
PREGHIERA

Regina dei cieli,

ti siamo stati affidati come figli da Gesù. Ricordaci che tutti siamo chiamati a ricevere dal Signore la regalità come premio a tutte le nostre fatiche e dolori. Aiutaci ad essere discepoli obbedienti e a saper fare delle scelte come le tue.
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Salve, Regina, 
Madre di misericordia;

vita, dolcezza e speranza nostra, salve.

A Te ricorriamo, esuli figli di Eva;

a Te sospiriamo, gementi e piangenti

in questa valle di lacrime.

Orsù dunque, avvocata nostra,

rivolgi a noi gli occhi

tuoi misericordiosi.

E mostraci, dopo questo esilio, Gesù,

il frutto benedetto del Tuo Seno.

O clemente, o pia,

o dolce Vergine Maria!

LITANIE LAURETANE
Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.

Padre del cielo, che sei Dio, 
Abbi pietà di noi.
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, 
Spirito Santo, che sei Dio, 
Santa Trinità, unico Dio,

Santa Maria, 
prega per noi.
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della divina grazia, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d'amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia, 
Vergine prudentissima, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio della santità divina, 
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell'eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d'avorio, 
Casa d'oro, 
Arca dell'alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei veri cristiani, 
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
ascoltaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.
Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo.
Preghiamo. 
Concedi ai tuoi fedeli,  Signore Dio nostro,  di godere sempre la salute del corpo e dello spirito,  per la gloriosa intercessione  di Maria santissima, sempre vergine,  salvaci dai mali che ora ci rattristano  e guidaci alla gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore.  Amen.
PREGHIERA CONCLUSIVA
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Ti ringraziamo, Madre carissima, per averci accompagnato nella preghiera del Rosario. 
Con Te abbiamo meditato i misteri della salvezza. 
Ti preghiamo di aiutarci ad imitarti nella fede, nella speranza e nella carità. 
Tu che sei stata donna della preghiera vieni in nostro aiuto  per scoprire la gioia del pregare e sentirci in comunione con Dio e ricevere il Suo Amore. 
Amen

